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Prefazione









Questo scritto enuncia lequilibrio in generale, il modo filosofico e metaforico di quellequilibrio che tutti gli esseri umani cercano continuamente nella propria esistenza vitale, previa ricerca della serenità mentale e psicologica.

Tanti modi per illustrare la logica con cui si svolge la nostra vita terrena, unenunciazione dellindole umana e del suo comportamento.

Un manuale del mistero della vita intrigante dal quale voi stessi alla fine della lettura renderete giudizio sulla realtà e veridicità dellesposto testuale, con il desiderio e auspicio di favorire il nostro percorso vitale.

Un libro molto interessante che certamente appassionerà, da cui potete prendere spunto per comprendere in modo completo le caratteristiche dellessere umano e di tutto quello che accade nel viaggio meraviglioso e insidioso della vita.










Equilibrio filosofico







Proprio tutto inizia e finisce con la stessa logica,
la natura dinamica; l’umano soffre in questo viaggio che è la vita,
ma se non ci sarebbe la fine si darebbe opportunità solo e sempre
ai soliti.

Ogni inizio deve avere un termine.

Lo sviluppo umano dalla nascita alla fine;

da neonato, dove il primo rapporto con l’alterità è quello con
la madre, che si sviluppa secondo le regole dell’attaccamento. In
ordine d’importanza a questo rapporto primario seguiranno quelli
con gli altri familiari. Da bambino quando si ha una
rappresentazione innata del corpo e della sua simmetricità, ma si
tende a osservare per un certo periodo anche bambole scrambler, deformi. Verso i due anni vengono
osservate con maggiore attenzione e sospetto. La rappresentazione
del corpo è la prerogativa per lo sviluppo motorio. L’adolescenza è
quel tratto dell’età evolutiva caratterizzato dalla transizione
dallo stato infantile a quello adulto dell’individuo. La sessualità
ha raggiunto la forma alloerotica (cioè bisogno del partner); il
pensiero ha maturato le forme logiche, l’egocentrismo infantile è
superato. Queste nuove strutture sono però appena abbozzate; ora
hanno bisogno di essere consolidate. Ciò avviene nell’arco di tempo
che va, approssimativamente, dai 15 ai 18 anni. Altro aspetto
dell’adolescenza è dato dall’esperienza che ora il soggetto va
facendo degli schemi mentali di tipo logico-formale. Il tipo
operatorio-concreto del pensiero del fanciullo (7/10 anni) non
consente al soggetto di immaginare il possibile fuori dagli schemi
della realtà, così come egli la vive e la sperimenta.



Per il fanciullo il possibile è solo ciò che non è ancora
avvenuto, ma può avvenire.

Il pensiero logico-formale consente invece di concepire il
possibile come ciò che non è contraddittorio. Mentre il fanciullo
lavora di fantasia, ma il suo mondo fantastico è legato alla realtà
delle cose concrete, si tratti pure di eroi spaziali o di mostri
metà animali e metà uomini, il mondo fantastico dell’adolescente è
costituito da ipotesi sociali, etiche, politiche, ecc., non reali,
ma logicamente realizzabili. Egocentrismo tipico dell’adolescente
dato dalla tendenza a rinchiudersi in questo mondo fantastico, che
lo può portare a grandi mete, ma anche ad aspre delusioni.
Cronologicamente questa fase si colloca nella tarda adolescenza e
nella prima giovinezza, tra i 16/17 anni e i 22/23 anni per la
femmina e tra i 17/18 e i 28/29 per il maschio.

Connesso con lo sviluppo del pensiero logico-formale vi è pure
la maturazione degli schemi sociali. Fino ad arrivare alla
giovinezza che rappresenta quella fase, relativamente allo sviluppo
umano, compresa tra l’adolescenza [...]


Ops/images/cover.jpg
Giuseppe Capuano






Ops/images/img1.jpg





